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Ridare centralità e nuova linfa
all’impresa attraverso un’attenta pia-
nificazione delle risorse disponibili.
Lo ha dichiarato il presidente di
Confagricoltura Emilia Romagna,
Marcello Bonvicini, ricordando
l’impegno profuso dagli imprenditori
agricoli, in tempo di pandemia, nel
garantire un elevato livello quali-
quantitativo delle produzioni e nel
mantenere inalterato il proprio or-
ganico in un’intervista, a firma di
Marco Principini, pubblicata nei
giorni scorsi su “Il Resto del Carlino”
e che riportiamo sul nostro Gazzet-
tino Agricolo.
Presidente Bonvicini, come conte-
nere i danni dell’epidemia da Covid
e ripartire?
Le aziende hanno bisogno di imme-
diato supporto: sgravi fiscali, tributari
e contributivi. C’è chi ha messo
mano al portafoglio per anticipare
ai dipendenti il pagamento della
cassa integrazione e chi si è inven-
tato strategie di marketing. Ora serve
concretezza e una puntuale pro-
grammazione degli aiuti – in primis
Recovery Fund e Psr –, che dia va-
lore a coloro che producono materie
prime agricole, l’essenza dell’eno-
gastronomia made in Italy.

SGRAVI FISCALI, TRIBUTARI
E CONTRIBUTIVI PER IL RILANCIO

POST COVID
INTERVISTA AL PRESIDENTE

REGIONALE BONVICINI

Quali ostacoli rallentano la transi-
zione verso un’agricoltura più com-
petitiva?
Coltivare significa adattarsi ai cam-
biamenti climatici, contrastare pa-
rassiti molto aggressivi come la ci-
mice asiatica. Una sfida impossibile
se l’Ue, in assenza di un’alternativa
efficace, continua a bandire l’utilizzo
degli strumenti indispensabili alla
difesa delle colture. Il piano decen-
nale “Farm to Fork” ci chiede infatti,
entro il 2030, di ridurre del 50% gli
agrofarmaci e del 20% i fertilizzanti.
Confidiamo pertanto nel via libera
europeo all’adozione di nuove tec-
niche di miglioramento genetico
(non Ogm), che possano accelerare
la ricerca applicata alle varietà ve-
getali, nonostante il parere sfavore-
vole espresso dalla Commissione
agricoltura della Camera.
Quanto incide la difesa fitosanitaria
sulla resa produttiva?
Senza un’adeguata protezione della
pianta, la perdita stimata è pari al
30-40% ma nel pero può superare
anche l’85%. Poi la burocrazia va
a rilento: lunga è stata la battaglia
condotta da Confagricoltura per ot-

SENTENZA CONSORZIO AGRARIO
DI PARMA: TUTTI ASSOLTI

MALENCHINI: “RESA PIENA GIUSTIZIA
AL NOSTRO OPERATO”

“Dopo 10 anni viene resa piena
giustizia all’operato di un gruppo di
imprenditori e professionisti che
hanno dedicato il loro impegno fi-
nalizzato al risanamento del Con-
sorzio Agrario di Parma”. Questo il
commento di Luigi Malenchini,
all’epoca presidente del Cap, in
merito alla sentenza dei giorni scorsi
della Corte di Appello di Bologna
che – come riportato dalla Gazzetta
di Parma – ha confermato
l’assoluzione dei 16 imputati che
erano stati accusati, a vario titolo,
di bancarotta fraudolenta. “Il fatto
non sussiste”, dunque, anche per la
Corte d'appello di Bologna.
“Il castello accusatorio – sottolinea
Malenchini – originato da una pre-
testuosa, strumentale e infamante
denuncia originata da persone che,
per interessi personali e di parte,
non hanno a cuore il bene del mon-
do agricolo parmense, per ben due
volte è stato completamente smon-
tato. Ho sempre avuto fiducia nella
giustizia perché ero certo che il
nostro operato fosse stato corretto e
guidato da un unico obbiettivo che
era quello del risanamento finanzia-
rio del Cap. Grazie alla sofferta de-
cisione di usufruire del concordato
preventivo in continuità, che preve-
deva l’alienazione degli immobili
non strumentali all’attività, dieciContinua a pag. 2

anni fa, nonostante l’ingiusto com-
missariamento, abbiamo posto le
basi per il risanamento del Cap di
Parma”.
Parole condivise da Confagricoltura
Parma: “La sentenza conferma la
legittimità dell’operato degli ex am-
ministratori, sindaci e revisori del
Consorzio Agrario di Parma eletti
nel 2010 ed espressione della nostra
organizzazione agricola. Operarono
per l’interesse della cooperativa,
costituita dagli agricoltori, senza
commettere reati con l’obiettivo di
un risanamento economico al fine
di rimediare, come emerso durante
le indagini, agli errori causati dalle
precedenti amministrazioni. Espri-
miamo nuovamente vicinanza e so-
lidarietà alle persone ingiustamente
accusate e coinvolte nella lunga
vicenda giudiziaria”.
Con la sentenza sono stati assolti gli
imputati che avevano scelto il rito
abbreviato – tra cui Enrico Bilzi e
Gianni Brusatassi – ed è stato con-
fermato il proscioglimento anche
per l'ex presidente Malenchini, che
in primo grado aveva deciso di pat-
teggiare. Nessuna responsabilità
nemmeno per l'ex consigliere Lo-
renzo Bonazzi, che aveva optato
per il rito ordinario e per il quale il
gup aveva dichiarato il “non luogo
a procedere”.
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CONTRASTO DELLA CIMICE ASIATICA,
VESPA SAMURAI AL LAVORO

“La minuscola, ma affidabile vespa
samurai è già in azione contro la
cimice asiatica, l'insetto parassita
responsabile di gravi danni all'agri-
coltura, in primis la frutta, per risarcire
i quali proprio in questi giorni la
Regione Emilia-Romagna, tramite
Agrea (Agenzia per i pagamenti in
agricoltura) sta versando sui conti
correnti degli imprenditori agricoli
dell'Emilia-Romagna i primi 40 mi-
lioni di euro di indennizzi”. Lo riporta
un comunicato stampa della Regione.
“Sono promettenti i primi riscontri
delle indagini svolte dai tecnici del
servizio fitosanitario regionale che
hanno consentito di verificare sul

campo l'avvenuto insediamento nei
siti di lancio dell'Emilia-Romagna
di Trissolcus Japonicus, questo il
nome scientifico del piccolo insetto
antagonista naturale della cimice,
dopo l'avvio nell'estate 2020 del
programma regionale di lotta biolo-
gica. Si tratta di un risultato molto
importante in quanto l'obiettivo del
primo anno di lotta biologica alla
cimice era proprio quello di permet-
tere alla vespa samurai di insediarsi
nel territorio regionale il più veloce-
mente possibile, in modo da avviare
quel processo di riequilibrio ecolo-
gico che dovrebbe dare respiro alla
nostra frutticoltura”.

INIZIA L’ERA BIDEN, È L’ORA
DEL DIALOGO PER SUPERARE I DAZI

“C’è la possibilità di rilanciare un
dialogo costruttivo sulle relazioni
commerciali tra Unione europea e
Stati Uniti d’America, superando de-
finitivamente la stagione dei dazi e
delle misure di ritorsione”. Si è espres-
so in questo modo il presidente na-
zionale di Confagricoltura, Massimi-
liano Giansanti, in merito all’inse-
diamento ufficiale di Joe Biden alla
Casa Bianca.
“Un primo positivo segnale potrebbe
arrivare, ci auguriamo in tempi brevi,
con un accordo sulla vicenda degli
aiuti pubblici ai gruppi Airbus e Bo-
eing che ha determinato l’imposizione
di dazi doganali anche sul settore
agroalimentare assolutamente estra-
neo alla vicenda”.
Al riguardo, Confagricoltura ricorda
che dall’ottobre 2019 sono sottoposte
a un dazio aggiuntivo del 25% le
esportazioni italiane di formaggi,
agrumi, salumi e liquori destinate al
mercato Usa, per un valore comples-
sivo di circa 500 milioni di euro.
“Dovrebbe anche ripartire la discus-
sione per definire una soluzione con-
divisa in materia di tassazione sui
servizi digitali, per la quale – rileva
il presidente di Confagricoltura -
l’amministrazione Usa uscente ha
minacciato l’imposizione di dazi sulle
importazioni da alcuni Stati membri
della Ue, Italia compresa. In generale,

le prime dichiarazioni rilasciate dal
presidente Biden e dai suoi collabo-
ratori fanno ritenere possibile il rilan-
cio del sistema multilaterale di gestio-
ne degli scambi commerciali e una
riforma del Wto (Organizzazione
mondiale del commercio). I contrasti
tra Ue e Stati Uniti – rileva Giansanti
– hanno finora impedito la nomina
del nuovo direttore generale del Wto
e la mancata designazione dei rap-
presentanti statunitensi sta bloccando
da tempo l’attività dell’organo di ap-
pello per la risoluzione delle contro-
versie. L’Organizzazione è di fatto
paralizzata. Per il Made in Italy agro-
alimentare, quello statunitense è il
primo mercato di sbocco fuori dalla
Ue. Trainate dai vini, le vendite sfio-
rano nel complesso i 5 miliardi di
euro l’anno”.
Oltre il 12% dell’export agroalimen-
tare dell’Unione è destinato al mer-
cato Usa, mentre le importazioni di
settore incidono per l’8% sul totale
dell’export di settore statunitense. Gli
ultimi dati della Commissione Ue
indicano che l’interscambio commer-
ciale bilaterale è sensibilmente dimi-
nuito, circa 1,2 miliardi di euro da
gennaio ad agosto dello scorso anno
sullo stesso periodo del 2019. “Il
rilancio della cooperazione è quindi
nell’interesse comune”, conclude
Giansanti.

INTERVISTA A BONVICINI
Segue dalla prima pagina
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tenere il ristoro dei danni causati
dalla cimice nel 2019, dalle mani-
festazioni in piazza fino alla recente
erogazione dei fondi. Si teme per la
tenuta del sistema frutticolo regio-
nale, che nel 2020 ha assorbito ben
4.4 milioni di giornate lavorative.
Confagricoltura sollecita da tempo
anche la modifica della legge 102
sulle calamità.
Occorre procedere con il tempestivo
adeguamento della normativa nazio-
nale a sostegno delle aziende colpite
dalle avversità atmosferiche e con
la riforma del sistema assicurativo
agricolo perché inadeguato.
Pure i produttori di pomodoro da
industria sono stati penalizzati dal
caldo eccessivo…
La maturazione in contemporanea
delle bacche ha reso difficile il ritiro
del prodotto in campo. Adesso stiamo
lavorando al nuovo accordo quadro,
per assicurare all’agricoltore una
congrua remunerazione, partendo
dalla programmazione delle superfici
coltivate e dall’effettivo potenziale
di trasformazione delle industrie.
La filiera suinicola è allo stremo,
con la chiusura del canale Horeca,
il tracollo del turismo e il blocco
delle esportazioni di carne suina
dalla Germania alla Cina che ha

generato volumi di prodotto extra
verso mercati di sbocco come
l’Italia. Cosa bisogna fare per evitare
il collasso?
Le quotazioni dei suini da ingrasso
sono colate a picco (1.20 euro/kg),
malgrado ciò si chiede agli allevatori
di investire sul benessere animale e
sull’ambiente: uno sforzo impossi-
bile. La copertura dei lagoni, ad
esempio, non deve essere una spesa
a carico dell’imprenditore. L’Emilia-
Romagna produce quasi il 15% dei
capi commercializzati nel Paese e
in 10 anni ha visto calare di oltre il
30% il numero degli allevamenti e
del 60% quello delle scrofaie.
Meno brindisi, cene ed eventi hanno
affossato il mercato del vino.
Il 2020 si è chiuso con un fatturato
medio decurtato del 60-70% per le
piccole e medie aziende viticole o
cantine – all’incirca 17.000 in regione
– legate alla vendita nei ristoranti e
wine bar. Rischiamo di perdere que-
sto prezioso patrimonio vitivinicolo.
Quali invece gli interventi a favore
degli agriturismi?
La Regione ha accolto la nostra ri-
chiesta. Attendiamo a breve l’uscita
di un nuovo bando regionale a sup-
porto delle 1.200 strutture agrituri-
stiche.
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Il Dipartimento per il Servizio Ci-
vile Universale, per favorire la più
ampia partecipazione dei giovani
al bando di Servizio Civile Univer-
sale, ha prorogato alle ore 14.00
di lunedì 15 febbraio 2021 il ter-
mine di scadenza per la presenta-
zione delle domande ad uno dei
3.553 progetti che si realizzeranno
tra il 2021 e il 2022 su tutto il
territorio nazionale e all’estero.
Sono 6 i progetti ENAPA (Organo
di Assistenza Sociale di Confa-
gricoltura), che saranno attivi in
16 regioni: Basilicata, Abruzzo,
Calabria, Campania, Emilia Roma-
gna, Friuli Venezia Giulia, Lazio,
Liguria, Lombardia, Marche, Pie-
monte, Puglia, Sardegna, Sicilia,
Umbria e Veneto (per info
www.enapa.it).
I giovani, per un anno, saranno im-
pegnati per la “difesa della Patria”,

come ricorda l’art. 52 della Costitu-
zione, con un impiego di 25 ore su
5 giorni settimanali e un rimborso
mensile netto di 439.50 euro.
Oltre a valere per i concorsi pub-
blici, il periodo di Servizio Civile,
al termine dell’esperienza, prevede
un orientamento/tutoraggio verso
il mondo del lavoro.
Per candidarsi – ricorda ENAPA –
occorre essere cittadini italiani
residenti in Italia o all’estero, o
cittadini di Paesi extra Ue regolar-
mente soggiornanti in Italia. Le
candidature dovranno essere invia-
te esclusivamente online, attraverso
la piattaforma Dol – Domanda on
line – raggiungibile tramite PC,
tablet e smartphone all’indirizzo
https://domandaonline.servizioci
vile.it, accedendo esclusivamente
con Spid, il Sistema pubblico di
identità digitale.

Ricordiamo la scadenza relativa al
pagamento della quota 2021 delle
concessioni demaniali e concessioni
pozzi fissata per il 31 marzo 2021.
Ricordiamo che per l’annualità 2021
il canone di concessione è soggetto
alla rivalutazione dell’Indice gene-
rale FOI pubblicato sul sito dell’Istat.
La rivalutazione percentuale
dell´indice per l´anno 2021 è pari
al -0,3%, di conseguenza per deter-
minare l´importo da corrispondere
per il canone 2021, l’utente dovrà
moltiplicare il valore del canone
pagato nel 2020 per 0,997 (es.
€100,00 x 0,997 = €99,70).

Il pagamento per le concessioni
situate nelle provincie di: Piacenza,
Parma, Reggio Emilia e Modena do-
vrà essere effettuato sul C/C:
IT94H0760102400001018766103
intestato alla Regione Emilia Roma-
gna
Causale: pagamento anno 2021 con-
cessione n° _________
Per ulteriori chiarimenti è possibile
consultare la sezione “Concessioni
e demanio idrico, modalità di paga-
mento” del sito Arpae dell’Emilia-
Romagna, link diretto:
https://www.arpae.it/dettaglio_gene
rale.asp?id=3679

PAGAMENTO ANNUALE
CONCESSIONI DEMANIALI

E CONCESSIONI POZZI:
SCADENZA 31 MARZO 2021

SERVIZIO CIVILE CON IL PATRONATO
ENAPA: DOMANDE ENTRO

IL 15 DI FEBBRAIO
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PARMIGIANO-REGGIANO,
IMPEGNO DEL CONSORZIO

PER IL BENESSERE ANIMALE

al meglio. La maggiore novità è che
i consumatori sono oggi molto sensi-
bili al tema del benessere animale; e
in questa direzione richieste concrete
e pragmatiche vengono manifestate
dalla distribuzione moderna, sia na-
zionale che estera, che impone capi-
tolati sempre più precisi anche su
questo tema.
Per cogliere questi stimoli e trasfor-
marli in valore per il prodotto e per
la filiera di produzione, l’assemblea
di dicembre ha previsto, nel Bilancio
preventivo 2021, un primo stanzia-
mento molto importante: 3,5 milioni
di euro. Questo investimento nasce
in una prospettiva pluriennale e punta
a promuovere comportamenti virtuosi
degli allevamenti della filiera finaliz-
zati a migliorare gli standard di be-
nessere animale nelle singole filiere
caseificio.
Lo strumento punta a premiare chi,
grazie ad investimenti e miglioramenti
recenti, è già oggi oltre i livelli medi
comprensoriali; chi si impegnerà a
ottenere, nel corso del 2021, un mi-
glioramento concreto.
La misurazione del livello di benes-
sere animale sarà effettuata dai vete-
rinari del Consorzio e si baserà sul
modello Crenba/Classyfarm.

Il direttore Riccardo Deserti

L’assemblea di fine dicembre 2020
ha segnato un passo importante per
il Consorzio Parmigiano Reggiano: è
stata riproposta l’intenzione di costru-
ire il futuro del prodotto anche attra-
verso un rinnovato rapporto di coor-
dinamento e collaborazione con gli
allevamenti della filiera. L’obiettivo
centrale è innalzare ulteriormente i
livelli di benessere animale e di di-
stintività del prodotto.
Benessere animale e tipicità del pro-
dotto sono da sempre un pilastro
essenziale del disciplinare di produ-
zione. Si pensi al regolamento di
alimentazione delle bovine, che pre-
vede un’alimentazione basata sui
foraggi – fieno ed erba – e il divieto
di utilizzo di insilati. Inoltre, i limiti
di tempo per il trasporto del latte dalla
stalla al caseificio assicurano una
presenza diffusa nel territorio della
produzione e un reticolo di approv-
vigionamento in cui il caseificio di-
viene baricentro del latte proveniente
dall’area circostante.
Oggi i mercati manifestano nuove
richieste nei confronti dei produttori
e una Dop come il Parmigiano Reg-
giano, basata su un marchio cono-
sciuto e di grande reputazione, deve
affrontare queste nuove sfide antici-
pando i cambiamenti, per governarli RAZZE A RISCHIO DI ESTINZIONE

Dal 01 gennaio 2021 aperti i bandi
per la misura 10.1.05.

La Regione Emilia Romagna ha
approvato un bando del Program-
ma di Sviluppo Rurale per 2 mi-
lioni di euro a sostegno degli im-
prenditori agricoli che allevano
razze autoctone.
Le razze autoctone comprese nel
bando sono:
• 6 di bovini (Garfagnina, Mode-
nese, Pontremolese, Reggiana, Ro-
magnola e Varzese Tortonese-
Ottonese),
• 3 di ovini (Cornella Bianca, Cor-
nigliese e Appenninica),
• 5 di equini (Cavallo italiano tiro
pesante rapido, Bardigiano, del
Ventasso, Appenninico e del Del-
ta),
• 5 di volatili (Pollo Romagnolo
e Modenese, Tacchino romagnolo
e di Parma e Piacenza e Oca Ro-

magnola),
• 2 di suini Mora Romagnola e
Suino nero di Parma
• Asino Romagnolo
L’aiuto previsto per le razze è di
200 euro l’anno per cinque anni
per ogni unità di bovino adulto
(UBA). All'atto della presentazione
della domanda, l’allevatore dovrà
indicare il numero di animali, che
rappresenterà il livello minimo al
di sotto del quale la razza non
dovrà scendere durante i cinque
anni di impegno a partire dal 1°
gennaio 2021. Gli animali devono
essere identificati individualmente,
con le modalità previste dai disci-
plinari di tenuta dei rispettivi Re-
gistri anagrafici o Libri genealogici.
Le domande si potranno presentare
fino al 26 febbraio 2021.

ZONE DI MONTAGNA

CONSORZIO DEL FORMAGGIO
PARMIGIANO REGGIANO

SEZIONE DI PARMA
RILEVAZIONI DI MERCATO PRODUZIONE 2020

VENDITE NEL PERIODO COMPRESO DAL 15/01/2021 AL 28/01/2021

COLLINA E ALTA PIANURA BASSA PIANURA

LANGHIRANO
gen-apr Prod. 2020

euro/kg 11,00

Tutto il marchiato
PES. 2m 15/02   PAG.  2m 15/02

2m 15/04           2m 15/04

MONTECHIARUGOLO
gen-apr Prod. 2020

euro/kg 10,50

Tutta la produzione marchiata
PES. 4m 13° mese    PAG. 4m 13° mese

VENDITE PRODUZIONE 2019
PERCENTUALE SUL VENDIBILE

I LOTTO II LOTTO III LOTTO TOTALE

23
30,7%

2
2,7%

0
0%

25
11,1%

Il Consorzio del formaggio Parmigiano Reggiano non si assume alcuna responsabilità in relazione
ai dati sopra riportati, i quali sono direttamente forniti dai produttori interessati.

CALESTANO
gen-apr Prod. 2020

euro/kg 11,00

Tutto il marchiato
PES. 1m 20/02   PAG.  1m 20/02

1m 20/03           1m 20/03
1m 20/04           1m 20/04
1m 20/05           1m 20/05

LANGHIRANO
gen-apr Prod. 2020

euro/kg 10,50

Tutta la produzione
PES. 1m 20/03   PAG.  1m 20/03

1m 20/04           1m 20/04
1m 20/05           1m 20/05
1m 20/06           1m 20/06

SORAGNA
gen-apr Prod. 2020

euro/kg 10,45

Tutto il marchiato
PES. 2m 15/02   PAG.  2m 15/02

2m 15/05           2m 15/05

COLLECCHIO
gen-apr Prod. 2020

euro/kg 10,45

Tutto il marchiato
PES. 1m 15/03   PAG.  1m 15/03

1m 15/04           1m 15/04
1m 15/05           1m 15/05
1m 15/06           1m 15/06

TRAVERSETOLO
gen-apr Prod. 2020

euro/kg 10,50

Tutto il marchiato
PES. 4m 13° mese    PAG. 4m 13° mese



PARMIGIANO,
IL CONSORZIO HA DONATO

4 AMBULANZE

Il Consorzio del Parmigiano Reg-
giano ha donato 4 ambulanze a
ciascuna delle province di Parma,
Reggio Emilia, Modena e Bologna.
L’ultima donazione, nei giorni
scorsi, è stata quella a favore
dell’Azienda Unità Sanitaria Locale
di Bologna. La consegna del mez-
zo è avvenuta alla Centrale Ope-
rativa 118 Emilia Est, Ospedale
Maggiore di Bologna. Erano pre-
senti Angelo Romagnoli, presidente
della Sezione di Bologna del Con-
sorzio, Guglielmo Garagnani, vice
presidente vicario del Consorzio,
Riccardo Deserti, direttore del Con-
sorzio Parmigiano Reggiano, Paolo
Bordon, direttore generale dell’
Azienda Usl di Bologna con Gio-
vanni Gordini, direttore del Dipar-
timento Emergenza.
L’ambulanza, del valore di 150
mila euro, presterà servizio di as-

sistenza e di soccorso nel territorio
del Comune di Bologna. Dotata
delle più avanzate tecnologie per
il monitoraggio e la cura di pazienti
critici, l’ambulanza è stata corre-
data anche da un ventilatore pol-
monare di ultima generazione, in
grado di assistere pazienti affetti
da gravi insufficienze respiratorie.
Lo scorso novembre i caseifici del
Consorzio Parmigiano Reggiano
avevano donato un’ambulanza
anche all’Assistenza Pubblica di
Parma. Un mezzo completamente
attrezzato per effettuare servizi di
emergenza ed urgenza.
All’Ospedale di Mantova – quinta
provincia, a completamento dell’
area di origine della Dop – era
stato invece consegnato un mezzo
di trasporto coibentato e installata
l’infrastruttura per la telemedicina
nel blocco B dell’ospedale.
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“AMO CIÒ CHE MANGIO”,
PROGETTO IN CLASSE

CON IL PARMIGIANO REGGIANO

Il Consorzio Parmigiano Reggiano
lancia “Amo ciò che mangio 3.0”,
il progetto gratuito rivolto a inse-
gnanti, classi e famiglie delle scuole
dell’infanzia, primarie e secondarie
di primo grado per costruire espe-
rienze di benessere in classe e in
famiglia. Giunto alla sesta edizione,
Amo ciò che mangio ha coinvolto
oltre 6.000 insegnanti e più di
150.000 studenti a livello nazionale.
Dal punto di vista organizzativo, il
progetto prevede una formazione
iniziale per gli insegnanti e la con-
seguente proposta di un percorso a
tappe: quella inziale, Che forma
hanno le emozioni? in partenza a
gennaio; la seconda, incentrata sul
benessere si svolgerà ad aprile; la
tappa finale, Una forma speciale:
quella di Parmigiano Reggiano si
terrà a maggio.
Al termine del percorso, per mante-
nere il clima di scoperta ed emozio-
ne, si prevede lo svolgimento di una
gita virtuale in caseificio. Gli studenti
e gli insegnanti potranno interagire
con il processo che darà vita a una
forma di Parmigiano Reggiano.
La ricerca e costruzione del benes-
sere, in tutte le sue forme, è quanto
di più attuale e urgente nel contesto
in cui stiamo vivendo; la pandemia,
il lockdown, le restrizioni che vivia-
mo ogni giorno hanno aumentato e
amplificato il livello di ansia e paura
percepito da ognuno e hanno reso
tutti più fragili e vulnerabili.

Moltissime ricerche svolte in questi
ultimi mesi hanno evidenziato un
grande aumento di disagio psicolo-
gico e relazionale, individuando
proprio nei bambini e nei ragazzi
coloro che più di altre categorie
stanno sentendo le ripercussioni
psicologiche ed emotive di questa
situazione.
Il progetto, realizzato da Creativ,
prende spunto dalle precedenti edi-
zioni di Amo ciò che mangio e ne
conserva la base e la arricchisce di
nuovi contenuti ed attività relativi
ai pilastri del brand manifesto del
Consorzio Parmigiano Reggiano:
territorio, ambiente, comunità e be-
nessere. Le caratteristiche del Par-
migiano Reggiano e della sua filiera
di produzione diventano, quindi,
spunti di lavoro e riflessione per
stare bene, con sé stessi e con gli
altri.
“Il 2021 – spiega Carlo Mangini,
direttore marketing, comunicazione
e sviluppo commerciale – rappre-
senterà, per il nostro Consorzio, la
pista di decollo di tantissime inizia-
tive che hanno avuto la loro origine
nella volontà di stipulare un vero e
proprio ‘patto’ con il consumatore,
basato sugli impegni del nostro
brand manifesto. Quello del contri-
buto alla corretta informazione per
una sana alimentazione è destinato
alla nostra comunità e rappresenta
un grande e centrale valore per tutti
noi”.

DISOCCUPAZIONE AGRICOLA:
DOMANDE ENTRO IL 31 MARZO

Dallo scorso 7 di gennaio è possibile
presentare domanda per l’indennità
di disoccupazione agricola.
I lavoratori agricoli, italiani e immi-
grati regolari, che hanno lavorato per
parte dell’ anno 2020 hanno diritto
all’indennità di disoccupazione e
devono presentare la domanda
all’Inps tramite il patronato entro e
non oltre il 31 marzo 2021.
Questi i requisiti per ottenere l’in-
dennità: essere iscritti negli elenchi
nominativi dei lavoratori agricoli di-
pendenti; aver avuto un rapporto di
lavoro agricolo a tempo determinato
nel 2020 o indeterminato per parte
dell’anno; avere almeno due anni di
anzianità nell’assicurazione contro
la disoccupazione involontaria (me-
diante l’iscrizione negli elenchi agri-
coli per almeno due anni o, in alter-
nativa, con l’iscrizione negli elenchi
per l’anno 2020 e l’accreditamento
di un contributo contro la disoccupa-
zione involontaria per attività dipen-

dente non agricola precedente al
biennio di riferimento della prestazio-
ne) e avere almeno 102 giornate la-
vorative con i relativi contributi nel
biennio 2019-2020 (tale requisito
può essere perfezionato mediante il
cumulo con la contribuzione relativa
ad attività dipendente non agricola
purché l’attività agricola sia prevalente
nell’anno o nel biennio di riferimen-
to). Possono essere utilizzati, per rag-
giungere i 102 giorni di contributi,
anche quelli figurativi relativi a periodi
di maternità obbligatoria e di congedo
parentale, compresi nel biennio utile.
Contestualmente alla domanda di
disoccupazione può essere richiesto,
se spettante, l’assegno per il nucleo
familiare. È importante, però, che i
lavoratori si rechino al più presto
negli uffici del patronato Enapa per
avviare l’iter della domanda. Possono
trovare i nostri referenti nella sede
centrale di Confagricoltura a Parma
oppure in ciascun ufficio di zona.

LABORATORIO ANALISI LATTE
(ACCREDITATO: ACCREDIA318)

E CONSULENZA TECNICA A CASEIFICI E
AZIENDE ZOOTECNICHE

ANALISI MANGIMI ED ALIMENTI ZOOTECNICI
MEDIANTE TECNOLOGIA NIR

Piazzale Meschi 2/B - Fidenza (PR) - Tel. 0524 525223 - Fax 0524 526547
E-mail: castalab@tin.it



manager di Enel X, società di consu-
lenza per le imprese agricole che
vogliono ridurre il bilancio energetico
attraverso soluzioni integrate, che
vanno dal fotovoltaico alla cogenera-
zione, per ottenere un prodotto sem-
pre più green.
"L’agricoltura in questi mesi ha dato
dimostrazione di forte vitalità: ha
continuato a produrre, non è ricorsa
alla cassa integrazione, nonostante
le difficoltà legate all’export, alla
chiusura del canale Ho.Re.Ca e alla
forte riduzione dei consumi domestici
– ha concluso il presidente di
Confagricoltura, Massimiliano Gian-
santi –. Ora, nella crisi, dovremmo
cogliere l’opportunità per rendere il
settore più produttivo, più innovativo,
più sostenibile e più competitivo. E
per fare questo occorre investire in
nuove tecnologie coniugando la so-
stenibilità, passare attraverso una
diversa organizzazione dell’attività
produttiva, diversificare. Il Recovery
Fund, che ha destinato all’agricoltura
2 miliardi di euro, è una occasione
irripetibile. Ci vogliono però progetti
e idee.
E grandi piani attorno a quelle azien-
de che già oggi hanno dimostrato
evidenti capacità di essere leader a
livello mondiale. Stiamo impegnan-
do il futuro dei nostri figli e dei nostri
nipoti e per questo motivo la proget-
tualità dovrà essere ampia e impor-
tante."

#POSITIVEBANKING: AGRONETWORK E BNL-BNP PARIBAS
A SOSTEGNO DELLE IMPRESE

Il credito agrario, le opportunità offerte
dalle misure del governo nei decreti
di questi mesi, i traguardi conseguiti
da Confagricoltura, lo sviluppo di
servizi per il credito attraverso lo stru-
mento di sostegno Agricheck, l’analisi
economico-finanziaria delle aziende
del settore primario e, in particolare,
le opportunità offerte alle imprese
agricole da BNL BNP Paribas. Questi
i temi approfonditi nel corso del we-
binar organizzato da Agronetwork
“Modelli e Servizi dedicati alle Imprese
Agroalimentari”, promosso con
Confagricoltura e BNL BNP Paribas e
la partecipazione di ENEL X.
“Agronetwork – ha detto la presidente
Luisa Todini aprendo i lavori – non
ha mai smesso di coinvolgere le im-
prese, dedicando incontri ai temi di
maggiore interesse per il mondo agro-
alimentare. Oggi è ancora un momen-
to delicato, ci troviamo ancora nel
pieno della pandemia provocata dal
Coronavirus, ma non abbiamo voluto
interrompere questo dialogo, affron-
tando la questione del credito, par-
tendo dalle misure varate dal governo
nei decreti di questi mesi, per arrivare
alle opportunità che BNL BNP Paribas
mette a disposizione delle imprese
agricole. Ma l’incontro vuole essere
anche l’occasione per parlare di fi-
nanza sostenibile, ovvero della ge-
stione di prodotti finanziari e degli
strumenti correlati che, oltre a per-
mettere la destinazione redditizia di

capitali di rischio, deve orientare tali
investimenti su scelte più rispettose
dell’ambiente”.
BNP PARIBAS è una delle grandi
banche europee e mondiali che si
stanno fortemente impegnando
nell’ottica della sostenibilità, aggiun-
gendo, a quella che è la storica atten-
zione per i servizi ai clienti, la mobi-
litazione di risorse che abbiano un
impatto positivo.
“Noi lo chiamiamo ‘Positive banking’
– ha detto Mauro Bombacigno, Head
of Engagement BNP Paribas – ovvero
un’attività di credito ed assistenza
che viene declinata per far convergere

risorse finanziarie necessarie su settori
che si stanno impegnando sotto il
profilo della sostenibilità ambientale,
economica e sociale. L’agricoltura
per noi è fondamentale, perchè avrà
un ruolo chiave per raggiungere gli
obiettivi che ci vengono posti a livello
mondiale. Abbiamo dedicato 180
mld di euro a settori che sono orientati
ai diciassette obiettivi delle Nazioni
Unite sullo sviluppo sostenibile e
abbiamo intenzione di aumentare
ancora questi fondi.”
La sostenibilità passa anche attraverso
l’efficientamento energetico. Come
ha dimostrato Sandro Franco, Sales
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UE, AIUTI DI STATO:
PROROGA AL 31 DICEMBRE 2021
“È una decisione positiva, che
avevamo sollecitato le scorse set-
timane nei colloqui con la Com-
missione Ue e in ambito Copa,
il Comitato delle organizzazioni
agricole europee”.
Il presidente di Confagricoltura
e vicepresidente del Copa, Mas-
similiano Giansanti, commenta
così la decisione della Commis-
sione di prolungare al 31 dicem-
bre 2021 il regime straordinario
degli aiuti di Stato alle imprese
per contenere i contraccolpi eco-
nomici della pandemia, aumen-
tando anche gli importi che pos-
sono essere erogati alle aziende
agricole.
“Il provvedimento della Commis-
sione – afferma Giansanti – è una
risposta necessaria alla luce delle
conseguenze economiche del
Covid sulle imprese del settore
primario, che scontano in parti-
colare la prolungata chiusura del
canale HoReCa non solo in Italia,
ma in Europa e in gran parte del
mondo”.
“Va poi approfondita a livello
nazionale la possibilità concessa
dalla Commissione europea di
rivedere gli aiuti già stanziati per
trasformarli a fondo perduto. Si
tratta di un’opportunità da coglie-
re per le somme già erogate, mi-
gliorando così le condizioni fi-
nanziarie e di liquidità delle im-
prese”.

Confagricoltura rileva inoltre che
l’emergenza sanitaria, oltre che
sull’andamento dei consumi in-
terni – dove l’aumento di quelli
domestici non consente comun-
que di compensare il deficit del
blocco dell’HoReCa – pesa anche
sull’export: secondo gli ultimi
dati della Commissione Ue, nei
primi dieci mesi del 2020 si è
registrato ad esempio un calo
delle esportazioni di vino
dall’Europa per un valore di 1,4
miliardi di euro.
Inoltre, un ampio numero di Stati
membri, tra cui l’Italia, nei giorni
scorsi ha sollecitato l’Ue il varo
di aiuti straordinari al settore su-
inicolo, in modo da fermare la
preoccupante contrazione di
prezzi in atto che pesa gravemen-
te sul comparto.
Confagricoltura, poi, ha anche
evidenziato direttamente alla
Commissione le difficoltà del
comparto delle clementine e del
settore agrumicolo.
“L’agricoltura, sebbene non abbia
mai interrotto la produzione –
conclude Giansanti -  sconta
anch’essa gravi conseguenze eco-
nomiche, in particolare su alcuni
settori. Ed è per questo che la
proroga e l’ampliamento delle
misure di aiuti di Stato risulta un
provvedimento necessario in que-
sto particolare periodo di diffi-
coltà”.

CEREALI, REGISTRO TELEMATICO
UTILE MA SOGLIA TROPPO RIGIDA

Il registro telematico di carico e sca-
rico dei cereali, introdotto nell’ultima
Legge di Bilancio, potrebbe anche
apparire opportuno nell’ottica della
trasparenza del settore. Ma è stato
concepito in maniera troppo restrittiva
e generalizzata e rischia di mettere
in seria difficoltà i soggetti coinvolti,
soprattutto gli agricoltori e gli alleva-
tori. Lo ha sottolineato Confagricoltura
che ritorna sullo strumento introdotto
dal decreto attuativo della Legge di
Bilancio.
Bisogna stare attenti a non far diven-
tare uno strumento utile – che replica
in sostanza quanto già previsto con
la registrazione telematica delle pro-
duzioni vitivinicole e oleicole per
ottenere una radiografia completa di
tutto il flusso della materia prima
cerealicola – in un appesantimento

burocratico. Troppo rigida anche la
soglia delle 5 tonnellate annue per il
quale va introdotto il registro.
Occorre bilanciare l'obiettivo di una
maggior trasparenza di mercato con
il carico amministrativo sulle aziende
– osserva Confagricoltura –. Per que-
sto chiediamo una proroga nell’
avvio del registro in modo da poter
introdurre delle modifiche all’im-
pianto normativo nella direzione di
un alleggerimento degli oneri, esclu-
dendo la parte iniziale e finale della
filiera (produttori cerealicoli e alle-
vatori).
Confagricoltura ricorda l’importanza
del settore dei cereali, con un valore
della produzione agricola pari a 3.746
milioni di euro, con circa 415 mila
aziende e con 3,5 milioni di ettari di
superficie agricola utilizzata.

�
E’ scomparsa nei giorni scorsi

la Signora

COLOMBA PARIZZI
vedova CONTINI

madre del socio Luciano
e del fratello di quest’ultimo,

Giancarlo, sindaco di Busseto.
Ai familiari

le più sentite condoglianze
di tutta Confagricoltura Parma.

�
E’ scomparso nei giorni scorsi

il Signor

GIUSEPPE MACCARI

stimato socio di Basilicanova.
Alla moglie Loredana,

ai figli e a tutti i familiari
le più sentite condoglianza

da parte di dirigenti, dipendenti
e collaboratori

di Confagricoltura Parma

SOSPENSIONE CONTRIBUTI INPS
AUTONOMI: ULTIMA RATA ANNO 2020
Confagricoltura Parma informa che sulla Gazzetta Ufficiale n. 323 del 31
dicembre 2020 è stato pubblicato il decreto legge n. 183/2020 (cosiddetto
decreto Milleproroghe) con il quale, tra le altre cose è stata prevista – in
favore di coltivatori diretti, imprenditori agricoli professionali, mezzadri
e coloni beneficiari dell’esonero contributivo per i mesi di novembre e
dicembre 2020 previsto dal “Decreto Ristori” – la sospensione del
pagamento della rata in scadenza al 16 gennaio 2021 (fino alla comuni-
cazione da parte dell’ente previdenziale) degli importi contributivi da
versare comunque non oltre il 16 febbraio 2021.

�
E’ scomparso nei giorni scorsi

il Signor

GIANNINO PEZZIGA

stimato socio di Viarolo.

Alla figlia Angela con Claudio,
alla nipote Alessia
e a tutti i familiari

le più sentite condoglianze
di Confagricoltura Parma

VENDO
RODONE IRRIGATORE

RM 600
MT 400 D 100 MM 

ACCESSORIATO 
OMOLOGATO STRADALE

TELEFONARE AD
ALBERTO

333 - 5460195

VENDO
VENDO BALLE RETTANGOLARI PICCOLE DI FIENO.
TIPOLOGIA: FIENO DI PRATO STABILE, DI COLLINA,

DI 1°, 2°, 3° TAGLIO. VENDITA: A PESO, NON A
NUMERO. PREZZO: 15 €. AL QUINTALE. PESO BALLE:

CIRCA 13 CHILI. PREZZO BALLA: CIRCA €.2. IVA
DA AGGIUNGERE: 4% CON AUTOFATTURA.

RITIRO: AL DOMICILIO DEL VENDITORE.
PAGAMENTO: ALLA CONSEGNA DELLA MERCE

TELEFONO 0521-844210 (ORE PASTI)
CHIEDERE DI ANGELO
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Segreteria Presidenza e Direzione: Tel. 0521.954066 - Fax 0521.954087

Amministrazione: Tel. 0521.954040 - Fax 0521.954087

Ufficio Tributario:                           Tel. 0521.954060

Ufficio IVA: Tel. 0521.954057 - Fax 0521.954076

Ufficio Terminali: Tel. 0521.954055 - Fax 0521.954064

Ufficio Paghe: Tel. 0521.954048 - Fax 0521.954088

Ufficio Tecnico:                    Tel. 0521.954046/49/50 - Fax 0521.954086

Ufficio U.M.A.: Tel. 0521.954071 - Fax 0521.291153

Ufficio Proprietà Fondiaria:
Roberto Iotti Tel. 0521.954045 - Fax 0521.291153

Uff. Contr. d’affitto-Quote latte:
Ave Bodria Tel. 0521.954044 - Fax 0521.291153

Ufficio Contabilità Generale: Tel. 0521.954022 - Fax 0521.954024

Patronato Enapa:
Chiara Emanuelli Tel. 0521.954058/53 - Fax 0521.954089

CAAF Confagricoltura Pensionati:   Tel. 0521.954054

MERCATO DI PARMA
RILEVAZIONI DEL 29 GENNAIO 2021 RILEVAZIONI DEL 29 GENNAIO 2021

2,200 - 2,300
2,050 - 2,150
2,200 - 2,300
1,800 - 1,900
1,950 - 2,050
1,700 - 1,800
1,750 - 1,850
1,350 - 1,450
1,450 - 1,550
1,550 - 1,650

2,190 - 2,410

1,910 - 2,010
2,750 - 2,850
2,620 - 2,680
2,520 - 2,620

-
-

1,570 - 1,670
1,050 - 1,250

1,150 - 1,310
1,950 - 2,020

2,800 - 2,260
2,880 - 3,090
2,600 - 2,730

600 -    800
1.030 - 1.230
1.230 - 1.430
1.530 - 1.730
1.430 - 1.630

700 -    900
1.130 - 1.330
1.330 - 1.530
1.630 - 1.830
1.530 - 1.730

-
-
-

-

MERCATO DI MANTOVA

CARNI FRESCHE SUINE
E GRASSINE (€ per 1 kg)
coscia fresca per crudo - rifilata
- da kg 10 a 12 kg (peso medio kg 11) ............
- da kg 12 e oltre .........................................
coscia fresca per crudo - rifilata
per produzione tipica (senza piede)
- da kg 11 a 13 kg (peso medio kg 12).......
- da kg 13 a 16 kg (peso medio kg 14,5)....
- coppa fresca refilata da kg 2,5 e oltre......
- spalla fresca disoss. e sgrass. da 5,5 kg e oltre.
- trito 85/15...............................................
- pancettone con bronza da 7,5 kg a 9,5 kg.
- pancetta fresca squadrata 4/5 kg .............
- gola intera con cotenna e magro.............
- lardo fresco 3 cm....................................
- lardo fresco 4 cm....................................
- lardello con cotenna da lavorazione .......
- grasso da fusione ....................................
- strutto grezzo acidità 0,75% in cisterna ..
- strutto raff. deodor. acidità 0,10% in cisterna.

SUINI (€ per 1 kg)
suinetti:
- lattonzoli di 7 kg cad. .............................
- lattonzoli di 15 kg...................................
- lattonzoli di 25 kg...................................
- lattonzoli di 30 kg...................................
- lattonzoli di 40 kg...................................
- magroni di 50 kg.....................................
- magroni di 65 kg.....................................
- magroni di 80 kg.....................................
- magroni di 100 kg...................................

suini da macello:
- da   90 a 115 kg......................................
- da 115 a 130 kg......................................
- da 130 a 144 kg......................................
- da 144 a 152 kg......................................
- da 152 a 160 kg......................................
- da 160 a 176 kg......................................
- da 176 a 180 kg......................................
- oltre 180 kg ............................................

Scrofe da macello:
- 1a qualità ................................................

PRODOTTI PETROLIFERI (€/litro)
Carburanti per uso agricolo
- petrolio autotrazione...............................
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 1000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 2000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 5000) ......
- gasolio agricolo (agev. - oltre l 5000) ......

2,82/2,87
3,21/3,26

3,20/3,25
3,84/3,89

3,94
3,14
3,31
1,96
3,59
1,50
2,80
3,60
1,06
2,83
7,99

11,55

46,60
3,935
2,847
2,512
2,024
1,742
1,460
1,295
1,235

1,030
1,045
1,060
1,090
1,120
1,180
1,110
1,080

0,432

1,410
0,724
0,687
0,659
0,682

FORAGGI (€ per 100 kg)
Fieno di erba medica o prato stabile
1° taglio 2020 ...........................................
Fieno di erba medica 2° e 3° taglio 2020 ..
Fieno di prato stabile 2° e 3° taglio 2020 ..
Fieno da agricoltura biologica
Fieno di erba medica o stabile 1° taglio 2020
Fieno di erba med. o stab. 2° e 3° taglio 2020
Paglia di frumento:
- 2020 pressata .........................................

GRANAGLIE, FARINE
E SOTTOPRODOTTI (€ per 1.000 kg)
Frumento duro nazionale
- biologico ...............................................
- fino peso per hl non inf. a 80 kg ............
- buono merc. peso per hl non inf. a 78 kg.
- merc. peso per hl non inf. a 76 kg...........
Frumento tenero nazionale
- biologico ................................................
- speciale di forza (peso per hl 80) ............
- speciale (peso per hl 79). ...................................
- fino (peso per hl 78/79)...........................
- buono mercantile (peso per hl 75/76) .......
- mercantile (peso hl 73/74 .......................
Granturco: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale................................................
Orzo: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale peso per hl da 55 a 57 Kg. ......
- peso per hl da 60 a 62 Kg. ......................
- peso per hl da 63 a 64 Kg ......................
- peso per hl 67 Kg ed oltre .......................
Avena sana, secca, leale, mercantile
- nazionale................................................
Farine frumento tenero con caratteristiche di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Farine frum. ten. con caratt. sup. al minimo di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Crusca di frumento tenero in sacchi ..........
Crusca di frumento alla rinfusa..................

PRODOTTI PER BURRIFICAZIONE
Zangolato di creme fresche per burrif. (€ per 1 kg)...

FORMAGGIO PARMIGIANO REGGIANO
QUALITÀ SCELTO

- Produzione minimo 30 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 24 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 18 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 15 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 12 mesi e oltre. .......

11,000 - 12,000
10,000 - 11,000
10,000 - 11,000

11,500 -12,500
    11,000 - 12,000

6,500 -   7,500

332,00 - 341,00
281,00 - 286,00
275,00 - 279,00

-

278,00 - 289,00
222,00 - 227,00
218,00 - 223,00
 220,00 - 225,00
214,00 - 218,00
209,00 - 213,00

211,00 - 215,00

192,00 - 195,00
195,00 - 197,00
198,00 - 200,00
200,00 - 204,00

-

486,00 - 506,00
471,00 - 481,00

626,00 - 636,00
611,00 - 621,00
245,00 - 246,00
205,00 - 206,00

1,100

12,350 - 13,150
11,650 - 12,350
10,950 - 11,600
10,500 - 10,800

  10,300 - 10,500

NUMERI TELEFONICI DELL’UNIONE AGRICOLTORI
TEL. 0521.954011

e-mail: parma@confagricoltura.it
www.confagricoltura.org/parma

SEDI DISTACCATE:
ZONA DI BORGOTARO - BEDONIA

Referente:  Alberto Chiappari - Tel. 0525.96245 - Fax  0525.921195 - E-mail: a.chiappari@confagricolturaparma.it

ZONA DI BUSSETO - SORAGNA
Referente:  Guido Bandini  - Tel. 0524.92244 - Fax 0524.892336 - E-mail: g.bandini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FIDENZA
Referente: Stefano Lombardi - Tel. 0524.522348 - Fax 0524.892362 - E-mail: s.lombardi@confagricolturaparma.it

ZONA DI SAN SECONDO - COLORNO
Referenti: Pietro Vighini e Dario Pezzarossa - Tel. 0521.872962 - Fax 0521.1681566 - E-mail: p.vighini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FORNOVO TARO - MEDESANO - PELLEGRINO PARMENSE
Referente: Pier Giorgio Oppici - Tel. 0525.2317 - Fax 0525.401607 - E-mail: p.oppici@confagricolturaparma.it

ZONA DI LANGHIRANO - TRAVERSETOLO
Referente: Nicolò Pisi - Tel. 0521.852950 - Fax 0521.1681597 - E-mail: n.pisi@confagricolturaparma.it

www.confagricoltura.org/parma • E-mail: parma@confagricoltura.it
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LISTINI CUN
LE RILEVAZIONI CI PERVENGONO DALLE COMPETENTI COMMISSIONI INSEDIATE PRESSO LA C.C.I.A.A. DI PARMA - TUTTI I PREZZI RIPORTATI SI INTENDONO AL NETTO DELL’I.V.A.

BOVINI (€ per 1 kg)
vacche da macello a peso morto
- razze da carne (R2-R3-U2-U3) > 340 kg ..........
- pezzate nere o altre razze (02-03) 300-500 kg...
- pezzate nere o altre razze (02-03) > 351 kg ......
- pezzate nere o altre razze (P3) 270-300 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P3) > 301 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P2) 240-270 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P2) > 271 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P1) fino a 210 kg .....
- pezzate nere o altre razze (P1) 211-240 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P1) > 241 kg...........

vitelloni da macello a peso vivo
- incroci naz. con tori pie blue belga (02-03-R2-R3)...
- incroci naz. con tori da carne
   (limous., charol. e piemont.)(02-2,0803-R2-R3....
- limousine (U2-U3-E2-E3) ..............................
- charolaise (U2-U3-E2-E3) .............................
- incroci francesi (R2-R3-U3-E2).......................
- simmenthal bavaresi (R2-R3) .........................
- polacchi (02-03-R2-R3) ................................
- pezzati neri nazionali (P1-P2-P3-02-03)...........
- tori pezzati neri da monta (P1-P2-P3-02-03) .....

scottone da macello a peso vivo
- pezzate nere nazionali (P1-P2-P3-02-03) .........
- incroci naz. con tori pie blue belga (02-03-R2-R3)...
- incroci naz. con tori da carne
   (limousine, charolais e piemontese)
   (P1-P2-P3-02-03-R2-R3) ...............................
- limousine (U2-U3-E2-E3) ..............................
- charolaise (U2-U3-E2-E3) .............................

da allevamento da latte (iscr. lib. genealogico)
- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .

- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .

vitelli svezzati
- incr. franc. da carne 160-180 kg maschi (al capo) ...
- simmenthal-austriaci 180-200 kg maschi (al capo) ...
- incr. pie blue belga 180-200 kg maschi (al capo) ....
- incr. bianchi/rossi paesi dell’Est 270-300 kg
   (al capo).............................................................

RILEVAZIONI DEL 29 GENNAIO 2021

da allevamento da latte (iscr. lib. gen.) Parmigiano Reggiano


